“Lunedì 29 Agosto {904 


mandando alla Direzio, 


Finanze comunali 


(Collaborazione alla Patria) 

I Consiglio comunale è chiamato 

polis sua tornata del 80 corr. ad 
autorizzare la Giunta a farsl'apriro 
sesso la locale Cassa di Risparmio 
mu conto corrente fino a mila 























qui prelevamébti, da saldarsi entro 
un anno dalla stipulazione, e ciò 
r far fronte al servizio della 
fesoreria.:. vi 
Ho riportato la parte sostanziale 
ed anche. letterale dell'ordine del 
giorno che. da Giunta, nella sua 
Pfelazione, :accomanda ai voti del 
‘Consiglio, onde i termini della que= 
stione non possano sfuggire alla 
attenzione del pubblico, . 

Il conto corrente per aflari civili 
non è che:mutuo larvato, Il Comune 
si costituisce debitore verso la Cassa 
di Risparmio di L. 300, all’inte- 
resse del 4.40 per cento sulla somma 
che preleva in conto di tale suo 
debito, 
Le condizioni di questo. conto 
corrente non sono tutto esposte 
nella relazione della Giunta; manca 
p. è. di sapore so la Cassa di Ri- 
sparmio corrisponderà un interesse, 
o quale, sui versamenti che il Co- 
ssa; in; conto corrente; 












































Ì ‘giorno del lorò ver- 
fi samento decobtatà in diminuzione 
del debito con immediata cessazione 
dell'interesse’ passivo sull’ammor- 

into delle medesime. 
docorre. ii 





vertiro, 


L'interessà 


sarà solbpiica 0 com- 





(| posto?; perchè non bisogna dimen- 
eresie | MI ticaro che la questione dell’ interesse 
oi e'iiano è } [RR presi ll ‘più delle volte sotto 
ver once ;lil'ina fe ‘indiretta. ‘Gli esempi 


non “toancano ; colui ché paga ‘gli 
interessi ‘scaduti a fine d’anno o di 
semestre e continua a tenersi il 
capitalé ‘ paga interessi composti, 

chè dà agio al creditore di go- 
bore l'interesse degli interessi, Lo 
stesso ‘avviene per chi facendo dei 
versamenti in conto del suo debito 
gi ve computa una parte per gli inte- 
ressi ea’ restanto soltanto a ridu: 
zione ‘del, capitale; i 
|" Parchè' si ‘possa dare il caso di 
lateresse semplice è d’uopo calco- 
ire ‘gli'iateressi sull'intero debito, 
fma caltolarli eziandio, ed allo stesso 
.tasa0, ‘sugli acconti che vengono 
pagati, ©. 


catolo portanti 


® 


ris dova ra- 
shy © ru 





. 
« 
Sotto un altro aspetto inoltre deve 
riguardarsi Ja questione, I contri. 
buenti ‘avfebbero il diritto di dire 
alla Giunta : prima di concedervi 
uuovi fondi, incominciate col ren- 
dere conto: delle sorme che noi 
ibbiamo pagate. in ‘questi ultimi 
tro anni della vostra amministra- 
lione; a quando ne avrete, ma solo 
ln tal modo, dimostrato il bisogno, 
il'concederemd: qliesti nuovi mezzi, 
{ci assoggelteremo a questo nuovo 
aggravio; ' 

mpérochè non bisogna dimenti- 
tire che-per il sussidio all’ ospitale, 
per la scuola tecnica, por la co- 
struzione dell’atrio del Cimitero, i 
Mianci degli ultimi anni avevano 
con speciali: impostazioni provve= 
duto i fondi necessari, e che sol- 
tinto "pei l'ampliamento ' dell’ offi- 
ciù del Gas e per il ponte di Pin- 
dio si.erano deliberati mutui spe- 
ciali, 7 ; 


no sempre 


alzione. —: 
phon dante. | 





‘ La Giunta si compiacé' di non 
Wver stipulato quei due mutui che 
nell'assiome non arrivano a 160 
nila, Lire, ed avendo fatto la pere- 
gritia:scoperta ‘del contocorrente 
Per un doppio ammentsre e ad vn 
maggior saggio d'interessi, credo 

Aver compiuto un atto ammini- 
Mi firativo e finanziario degno di lode... 
Ms, si osserva che il conto cor- 
Pene è un ripiego momentaneo, 


le venoru] 
oli utili edi 
ar Sign :9) 
case m 
> in br «al 
francohcio) 
18» Cascia) 
no — Max tel 
segretezza. 





- Forse — aggiunse il conte, 
fenza addarsene — quando il pe- 
Nicolo d'uno scandalo sarà scom- 
parso. 

L'ironia della marchesa era for- 
ie Una madre, per quanto ca- 
Uta. nel più basso del cinismo e 
Fila depravazione, pur se com- 
Sieve © riscuote ‘al pensiero dei 

di Che Sarebbe stato di Irene, 
ii pon accettavano ?., Ridotta în 

ria, con' un nome infamato, 

"è al mondo... Forse lo zio aveva 
Leone: meglio per lei crederli 

Dorti, meglio orfana, che avere il 
d boo la madre al bagno penale !.. 

(tbandonò pertanto 1’ irritante ser- 

"mo, e chiese: 

i E che dovremmo noi fare per 





ombur 


i 


lire all'interesse del 440 per centò' 


tiamo volontariamente l'esilio per 
conservare intatto il buon nome 
della famiglia e perchè ii nome della 
figlia nostra non sia trascinato nel 
disonore. 


Albertis nostro zio prende impegno 
di farci pervenire, nel luogo che 


noi sceglieremo come dimora,la som» 
ma di 


freddamente la marchesa 


' una seconda carta. 





(Conte corrente con 


: Udine nidbmicilio, Provincia e Regno, anno L:18. Statiiell'Unione Postate 


ne del Giornale, L, 







‘inon. un debito vero ‘a proprin. de-' 


stinato a gravaro per lunghi anni 
il bilancio ‘Comunali, DIA 
“Emore! I nostro Comune non 
he patrimonio, ed il suo> bilancio 
manca.di risorse che gli’ consen- 
tano ‘di'pagare il debito risultante 
dal corito corrente, il quale verrà 
estinto soltanto colla progettata uni- 
ficazione del: debito Comunale, il 
qualo eri — in luogo di 
«due milioni (supponiamo) a 2 mi- 
lioni e trecento n ) i 
del conto corre; 
Nè qui si arresteranno gli effetti 
della finanza spensierata di questi 
ultimi anni; l'avvenire ci riserva 
altre sorprese: e maggiori disin- 
anni, quando l’amministrazione 
‘omunale non rientri in quel pro- 
gramma di rigorosa economia che 
fu il: primo vagito della democra- 
zia Udinese in fatto di pubblica 
amministrazione, & 


CID 
ra rErone " 
Onorate l'altissimo patriota! 
Ad esempio, ed = titolo d'onore, 
va ricordato l’atto insigne di amor 
patrio compiuto dal sig. Adolfo 
Conighi di 'l'rieste, negoziante e» 
Sperto ed’ operoso, che raccolse 
una discreta fortuna ma non}è 
fra i ricchissimi. La sventura ‘si 
abbattà sulla sua casa: gli morì 
la moglie, gli morì un figlio, per 
ultimo gli morì l’unica figlia rima- 
stagli! 
«Con la morte dell’angelica mia 
figlia Clelia, animo veramente eletto 
6 che, ‘unica superstite della mia 
famiglia, sola mi restava a conforto 
di questa mia ‘esistenza, «— così 
scrive il dolente — » mi trovo ri- 
dotto ad essere l’uomo il più di» 
Sgraziato ed indifferente ad ogni 
Umana vicenda. 
Soli ‘ancora sento sopravivere in 
me l’ardente amore di patria ed il 
culto della sacra nostra favella ; ep- 
però, a dare sfogo a questi senti- 
menti, quale conforto all’afflitto a- 
nimo mio, ed a perpetuare in pari 
tempo la memoria dei miei cari e- 
stinti con un atto che incontrerebbe 
il loro plauso se fossero in vita, ho 
versato oggi a questa Banca Popo- 
lare per conto della Lega Nazionale, 
Sezione Adriatica, cor, 54000 è 
prego questa spettabile Direzione 
i disporne come segue: cor. 4000 
da crogarsi al Comitato dolle Si- 
more della Lega per distribuirsi 
n sussidi di denaro od indumenti 
a favore di famiglie di scolari e 
scolare frequentanti: le scuole della 
Lega Nazionale col cenno espresso 
essere i medesimi fatti in memoria 
della amstissima figlia Clelia? co- 
rone 50.000 per l’ereziono d'una 
scuola'della Loga Nazionale in San 
Giovanni della Cisterna presso Vi- 
signano, che porti l'iscrizione’ « E- 
retta in memoria di Clelia Conigbi»; 
per l’erezione d’una scuola della 
Lega Nazionale in Levade presso 
Portole che porti !' iscrizione « E- 
tetta in memoria di Edvige Coni- 
ghi» per l'erezione d’ una scuola 
della Lega Nazionale in Castelnuovo 
d’ Arsa presso Dignano che porti 
l'iscrizione «Eretta in memoria di 
Renato Conighi ». 
Il sig. Conighi oltre a ciò, elar- 
giva altre 4100 corone a scopi sco- 
lastici, e a favore della nazionalità 
italiana, comprendendo in alcune 
anche i regnicoli. 
Davanti afquesto padre che trova 
conforto al proprio dolore unic 
mento nell’amor di patria e lo at- 
testa con tale atto commovente; 
ognifparola di plauso è superflua, 


Prof. E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA 
per Malattie interne.e Nervose, 


‘consultazioni dallo ore 13 alie' 14 
Piasra Merestonnovo (S. Giacomo). 
SETA ATTI ZANE R 
— Firmar questo scritto. 

— Già redatto ?. Permetta che 
l'esaminiamo, . 

La marchesa lesse a voce alta. 

« Convinti dei delitti che ci è im- 
possibile negare, ci obblighiamo a 
cambiar nome e ad abbandonare 
subito la Francis, impegnandoci a 
non ritornara e tanto meno rientrare 
nè ad Artois nè n Parigi. Accot- 


mila lire per effetto 
nie. 








«A sua volte, il conte Guglielmo 


500 Ho lire. 
Fatto a Chatigry.» 
— Questo è Edito ?— domandò 


— Non ancora —- rispose calmo 
i conte; © presentò alla donna 


«Por ragioni che non vogliamo 





Riervar questa barlume di spe- 
Mrs di rivedore ud giorno in nostra 


gli 9 Ì 


spiegare, ci diamo volontariamento 


èd acceso una sigaretta. 






la Porta) uDI 


Battaglione del Friuli. 


A Padova, a Bergamo, a Spezia 
ji stanno organizzando "dei Stia 
iglioni di volontari ciclisti e l'esom- 
ipio, anzi il buon esempio, varrà 
certamente a qualchecosa, se non 
altro a scuotere la leggendaria apatia 
italiana. 

#5 Gridare perle piazze in certe 
ioccasioni: Viva questo, abbasso 
i quello! potrà anche essere ottima 
coss,; per allenamento dei polmoni; 
organizzare cortei e processioni con 
bandiere di varie foggie e colori, 
sarà pure di bell'effetto per chi sia 
a vedere e igienico per chi cam- 
mina; ma cessate le ultime grida 
rauche e spenti i lumi, che cosa; 
resta di utile, di pratico? Un bel 
nulla. 

La guerra nessuno la vuole, nes= 
suno la chiede e tutti siamo in cid 
d'accordo, 

Ci sarà, ci può essere qualche 
d’Artagnan dal sanguo caldo che 
desideri la musica del cannone, co- 
me vi sono cacciatori di belve fa- 
roci e audaci esploratori che sfidano 
per voluttà i pericoli, ma sono ec- 
cezioni, simpatiche e necessarie ec- 
cazioni, soro individui isolati, non 
il popolo, il gran popolo che lavora 
ed a bisogno di pace. 

Nessuno vuole la guerra, così 
come nessuno pensa, uscendo ‘la 
mattina per gli affari, di dover di- 
fendere la propria pelle da una 
impreveduta aggressione. 

Ma chi può prevedere il domshi? 

Finchè vi sono popoli di razze 
diverse, e interessi in giuoco e terre 
nostre che possono destare l’invi- 
dia, la cupidigia degli altri, finchè 
avremo da proteggere connazionali 
emigrati per ragione di pane e co- 
lonie, e prodotti, chi può escludere 
un contrasto, un urto, una causa 
di guerra ? 

Abbiamo diritti da far valere 
noi 

Ebbene, contro In prepotenza stra- 
niera come far valere tali diritti? 
Forse col fare a chi grida più forte, 
come i ‘bambini che teînono tino. 
dell’ altro? 

Le sicurezza d’un popolo è basata 
sulla forza, unicamente suila forza ; 
Un popoli 

a far intendere la sua ragione anche 
con le armi in pugno, aliontanerà 
più facilmente da. sè Te. cause.di 
conflitti, e sarà rispettato e temuto. 
Dunque. perchè . noi, già primi 
cavalieri e guerrieri del mondo, ci 
addorrentiamo ora soavemente al 
melodioso canto di quelle. sirene 
ammaliatrici che si chiamano: la: 
fratellanza dei popoli, l’arbitrato 
infernazionale, il disarmo e via 
dicendo ? 

Intorno a noi bolle ben diversa 
la realtà, 

Un giorno potremmo svegliarci 
con qualche brutta sorpresa; ‘oggi 
non si va per le lunghe a dica 
rare la guerra, 

Una squadra navale nemica com. 
pare improvvisamente davanti ad 
un.porto ed apre il fuoco, o torpe- 
dina la prima nave da guerra che 
sorprende. Chi le piglia deve intanto 
tenersele. 

Negli altri paesi si veglia, si arma, 
si preparano le polveri. 

Non vi sarà nulla, ma è meglio 
essere pronti a tutte le evenienze, 
giacchè purtroppo v'è fra le eve- 
nienze possibili quella della guerra. 
Noi invece uomini superiori, cer- 
velli fini, che abbiamo così presto, 
beati noil, dimenticate le legnato 
prese nelle ultime guerre, e quelle 
ancor più sugose che pigliavano sul 
daur sotto i santi paterni regimi, 
ce ne ne infischisno di tanta pre- 


Stat | (Austrin-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali dell luogo, L 35 circa 
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‘isparmio di tempo. I comitati par- 


lo che si mostri risoluto | 





{ 


manavro al di là del confine con 
un fine sorrieo sprezzante. 

E si porsa; Hsnno bisogno di 
muoversi, poveretti 

Col nostro eterno bilancio conso- 
lidato vogliamo fare miracoli : man- 
tenere l'esercito senza soldsti e 
guarnire le frontiere senza cannoni. 

I soliti miracoli nostri? 

Vogliamo grandi cose, senza spen 

ere. 

L' Afcion insegai! 

Andammo contro centomila uo- 
mini bene armati, così come s’an- 
dasse a fermare quattro cotrabban- 
dieri -- quattro predoni, li disse il 
generale Robilant. Quando In brutta 
nuova si sparse della carneficina 
di Adua, noi s’andò strillando per 
le piazza come oche spennacchiate 
‘e st finì per mettere il cuore io 
pace con questo magro ma stupido 
conforto: « oh i nostri soldati al- 
meno muoiono benel!f» 

Per conseguenza il governo non 
può chiedere nulla ai già troppo 
vessati: contribuenti... finirebbe giù 
dalia rups Tarpea. 

E il:popolo che intuisce l’avve- 
nire meglio di certi suoi grrrandi 
maestri, pensa ch'è meglio fare da 
8è: sstà poco, ma sarà qualche- 
cosa. 

Si organizza in battaglioni di vo. 
lontari da una parte, in battaglioni 
pur volontari dall’altra — e sì pre- 
para a;cooperare con l’esercito ne= 
zionale alla difesa della Patria. 





% 


. 
0°. 
* Ddide, il Friuli non debbono re- 
stare tiltimi in questo sano movi- 
mento: Nol siamo alle porte d'I- 
talia, if primo urto, se fatalmente 
i) pericolo venisse dall’ oriente; ‘’lo 
subiretnmo noi. 

Organizziamo dunque il batta 
‘glione friulano; la prima compa- 
gia s' Udine, le altre si formino 
nei grossi centri della provincia. 

Per’ riuscire allo scopo avevo 
pensato di indire un’ adunanza fra 
’ elemento citiadino più idoneo al- 
l'impresa da cui far sorgere un 
comitato; ma poi, ho preferito lan- 
ciare dubito l'idea fra il pubblico 
ed aprira le sottoscrizioni a ri- 





lano troppo e in questo caso in- 
vace bisogna agire. Le chiacchiere 
fe faràino poi per completare e -re 
golare i servizi, l'uniforme, lo i- 
struzioni ecc; Tatti i giovani dai 16 
ai 39 anni che posseggono una bi 
cicletta o motocicietta ( di que- 
Ste neioccorre una per compa» 
gnia) a qualsiasi categoria sociale 
6 partito: politico appartengano, 6 
non facciano' parte: dell’ Esercito .0 
della Marina, possono iscriversi nel 
battaglione ciclisti. 

Per orale iscrizioni si aprono 
presso il: Collegio Militarizzato A. 
Gabelli, fuori porta Grazzano. 

Le istruzioni ed esercitazioni a- 
vranno luogo ogni giorno fastivo 
nelle ore antimeridiane e compren» 
deranno : 

Istruzione di. plotone, di compa- 
gnia; di battaglione in ordine chiuso 
e sparso, evoluzioni ciclistiche pure 
in. ordine. chiuso e sparso per le 
‘quali: sì ipresterà mirabilmente la 
piazza‘ Umberto Io, lettura delle 
carte Fopografiche, necessaria per 
gli ufficiali, pei graduati, per tutti. 

Iofine marcie d'allenamento, ma- 
novre ‘a ‘partiti contrapposti o cora- 
binate con_le truppe, e ricognizioni 
sulle strade di confine. 

Tutti poi dovranno iscriversi al 
tiro a segno nazionale, almeno fino 
a che il Ministero non avrà con- 
cesso l’uso. delle armi e disciplinate 
le regole: di.tiro per tuiti i butta- 
glioni volontari. 

Della utilità di tali corpi sciolti 
@ rapidi. per rina guerra difensiva 
dei confini e delle coste, sono or- 





videnza e sghignazzando, ci strin- 
giamo nelle spalle osservando le 





il marchese, che fino allora aveva 
taciuto, 

— Ci pensino. Io devo premu- 
nirmi contro ogni sorpresa... Quale 
partito dovrei prendere, be ricom- 
parissero un giorno ?.. 

La marchesa si levò. 

— Prima di prender una deci- 
sione — disse —— desidero parlare 
al marchese mio marito; ci consi- 
glieremo insieme. 

I conte rimaneva silenzioso e 


severo. 


— Desideriamo uscire però — 
ella soggiunse. Non quì mi sento 
di trattare : fuori, all'aria libera... 


Tra un'ora saremo di ritorno. Che|più di me ne sarebbs stato felico... 
ne dite Marcello ? ° 


— Sono del vostro parare... 
Albertis si chinò e li fece scor- 
tare fino alla poria. 


Marcelio ‘sorrise a fior di labb: 





la morto... 3 
E se r'fintassimo ? — domandò 


Albeggisva, L’uragano si era.di- 


Hi pesante: cancello stridette nuo-ja indovinario !.. Si accettano le 500 
vamente dietro a loro. La î 1 
si volse, stendendo le mani in atto/e si va iu Italia, in Germania, în 
di minaccia e lanciò alla teira di. Inghilterra, in. America... Siamo 


mora una: maledizione, << giovani entrambi. Da 


Sani eremo Da 


mai convinti tutti e primi i grandi 
Capi dell Esercito, Ben lo dimostrò 


iii 


moreggiava .il tuono e qualche 
lampo tratto iratto faceva corru- 
scare ‘le: grigio onde frangentesi 
spumose contro lo scoglio a piedi 
lol castello, n" - 

Scesero giù, rifacendo il dolce 
pendio che girava intorno al masso 
roccioso. Lentamente, senza scam- 
biarsi una parola, friunsero nel piano 

‘e880 il mare: il sentiero per uu 

I tratto lo costeggiava. 

— Che cosa dite, dunque? — 
domandò. Armanda, appoggiandosi 
ad un riparo-di legno. - -- 

— 10?..; Ma fo prendo tutto filo- 
soficamente. Andava bene ? nessuno 


Il destino ci è contro? ebbene, 
fo mi ci adatto ugualmentol... 

— Ma vi adattate a che cos?.. 
, per bacco! ci vuol poco 


la lire, si prende i! primo treno 


ui a .venti 
tremo ritornare in Francia. 


LI 


(Conte cortenta con la Pari) Ì 
‘hisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 lugliv e 1o ‘ottobre 
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lago di Garda, 
ora a noi giovani friulani 


iso e nogletto. 


fermo. 
Arluro Errani, 


Da Romans 


duzioni del teatro italiano, 


vasto cortile dell'albergo «Pau 


vicini. 


egregi artisti. 
Da Gorizia. 


il Ministero della Guerra conce- 
dendo tutto îl suo appoggio ed ine 
teresso per le manovra combinate 
fra volontari ciclisti ed Esercito sul 


avremo un bel compito da svolgere 
ui presso un confine così mal di- 


Feremo i garratti buoni e il polso 


Bal Friuli orientale 


In questo ameno paese agisco da 
45 giorni una compagnia comica, 
ia quale in unione ad alcuni dilet- 
tanti locali rappresenta ottime pro- 


L'esecuzione delle medesime nen 
lascia nulia a desiderare, cosichò il 
grazioso teatrino improvvisato nel 


luzza> ogni volta si riorapie di 
spettatori accorsi suche dai villaggi 


Nella « Morte civile» data come 
serata d’onora del bravissimo capi- 
comico Cessra Verdirosi si distin- 
sero veramente i signori Barnaba, 
Vademarin o Tomasarig. Sabato 
sera, «Cavalleria rusticana », e fu 
un nuovo clamoroso successo, e 
furono nuovi calorosi applausi sgli 


— @ranileso impianto eletirico. 
Chi ba veduto una volta le sorgenti 
dell’ Isonzo, non le dimentica più. 

Da una enorme spaccatura. esi- 
stente sotto il monte Moistrecka 
(Alpi Giulie orientali), a circa 800 
metri sopra il livello del mare, esce, 
specialmente in tempi piovosi, una 
massa enorme di scqua spumege 
giente, che subito va ad incanalarsi 
e scende a volte in, forre profonde, 
a volte scorre quasi a livello del 
Treska o valle dell'alto Isonzo 
(Socia). Si 
E° colà che la potente società per 
impianti elettrici Ganz e Comp. di 
Budapest intende di erigere un gran. 
dioso impianto per forza elettrica, 
da distribuirsi poi luogo Ja valle 
dell’ Isozo per future industrie, per 
ls città di Gorizia e forse anche 
spingere i suoi fili sino a Trisetò, 
Sarà un lavoro, se non superiore, 
certo pari per importanza di quello 
erigente da una società veneta al 
Cellina. 

La società Ganz ha poi un affi- 
damento, da parte del Governo e 
precisamente dal Ministero delle 
ferrovie, di vendere parte della. 
forza che otterrà col nuevo im- 
pianto alla nuova ferrovia prealpins. 
S'intende cicè di fara camminare! i 
treni da Podbertdo ‘( galier'a‘ della 
Wohein) sino a Gorizia, eventual- 
mente sino a Trieste, ccn trazione 
elettrica, * n 
Ottenuta l'assicurazione da parte 
del Governo, il prob'eme finanziario 
sarebbe in gran parte definita. 

Ls sorgenti dell’Isonzo distano 
circa 100 chilometri da Gorizia 0 
circa 150 da Triesto, 


conoscenza 'd’ ùn piccante: 
avoltosi nel fertile campo 
strinsecazioni... usuraria, il.-.quale 
susciterà di sicuro una’ certa -im- 
pressione, 


‘della settimana scarsa, credo, 


generosa si 
gliele..diede. 


Da Lucinico. 
— Strano ‘arresto. 
Di un' fatto grava, generalmente 
qui riprovato, e che rivela le arti 
subdole di una combriccola, devo 
comunicarvi: tempo fa sopra de- 
nuncia di certo Pecorari, stradino 
erariale, e di una di lui, bambina 
d'anni 7, vaniva arrestato (da parto 
del capeposto di gendarmeria e del 
cursore comunale) il pittora F. sotto 
la puerile imputazione di contrav- 
vanzione al $ 500 del C. P, 

Il. povero giovane, senz’ essere 
posto ‘neppur a confronto con l’in- 
fantile accusatrice, fu tosto amma- 
nettato come ua assassino o tra- 
dotto ‘agli arresti inguisizionali di 
Gorizia. Quivi, dopo otto' giorni di 
prigionia, il giudice istruttore passò 
ali'escussione di parecchi testi, i 
{quali deposero tutti in favore del- 
imputato. Anche-la parte ‘accu- 
satrice, posto alle stretto dal giu- 
dice di dire la pura verità, fini col 
ritrattera completamonto 1 accusa, 
cosicchè il Procuratore di stato 
pose subito in libertà il pittore, 
escendo siata comprovata appieno 
la di iui innocenza. 

Notisi che per tala arresto la po. 
vera madre sembrava impazzita dal 
dolore, mentre il figlio, che è di 
ottima condotta morale è di prin- 
cipii democratici, ne sofferse gravi 
danni materiali ‘e morali. Ora, si 
domanda : chi indenizzerà l arre- 
stato per i danni patiti e chi sce 
billò il Pecorari e la «di lui bam- 
bina a denunciare il falco, forse 
per vendette personali ?, Ecco quan- 
fo :cercherò di riferirvi prossima- 
mente; poichè la cosa avrà certo 
un' seguito nell'aula di Temi,' 





Sulla festa.pro Lega Nazionale 
a Cervignano, vesi altra parte del 
Giornale, s 


"invii nie ci cr 
ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 
posta fucri ports Gamona, con 

scuderie corte e giardino, è da 

affitarsi col 1 ottobre. :Rivolgersi 
all’amministrazione del. giornale. 


CRONACA PROVINCIA 


S: VITO AL TAGLIAMENTO. 
N 1040 per 1001!°." 


{Carlo}. Solamerite ‘ora vengo a 


cui 


lo. n° 


À 





, Un povero calzolaio.di qui Avendo 


bisogno. di. acquistare una ;-certà 
quantità di corame; e non posse: 





dendo il’ relativo ‘:imiporto, lunedì 





Tal 
da una nota signora pure di:qui 
per chiederle 50 lira,-che ‘avrebbe 
poi ‘restitute al‘prossimo sabato. La 
igaora con nobile slancio, 


Giunto il giorno fissato por la te- 


stituzione' del ‘denare, il calzolaio 
da verò 
biglietto 
nelle mani della sua... b:n:fattrice. 


alantuomo, sî recò con un 
50 lire per consegnarlo 


Ma quale non fu il suo stupore 

















perambulazione. 
— Elezione dietale supplettoria. 


un seg 
Gorizia alla nostra Dieta. 

H partito liberale nazionale pro 
one a candidato Î 


tremodo distinta, capace, onesta, fi 


essere migliore. 
L’avv: Eyger è persona. apprez 


una forza utile, aftiva, proficus. 
ZAN I 


per lei... 


Ma, 
stra compagnia m'è insopportabile. 
No, no: voi siete un-vile,non iof. 
— Era per l'amore di nostra fi 
tia che ve lo chiedevo... D'altronde 
o sono giovane e ci tengo alla viia: 
e non ho affatto voglia di andarmi 
e sepellire in: una prigione... Se. vi 
ostinata a rifiutare, perderete. Irena 
e vi perderete voi sisssa... € mo. 

Armanda tacque, seit 
Il marchese continuava tranquil- 





— Eb, sicuro? Bisogna abban- 


loguato. Ancore in lontananza gue !donaria. Ma c'è lo zio che pensa 











laments:a mandare boccato. di fu. 
mo azsurrognolo in quali’ alba tarda 








Mercoledì col concorso degli enti 
interessati e di rappresentanti di 
autorità, ebbe luogo frattanto la 


Giovedì 1 settembre avremo il’ ele- 
zione suppletoria per rimpiazzare 
gio vacaute nel collegio di 


l’egregio avv. 
ott, Camillo de Fyger, persona ol- 


lantropica. La scelta non poteva 


rata da tuiti i partiti e nel con- 
sesso provinciale varà senza dubbio 


Due ombre s'erano appostate po- 
co lunzi, fra i massi, ed ascoltavano: 
erano Pietro Reb:yar e Michelaccio. 
Armanda non rispose. Ella riflet- 
teva, Il suo sguardo spaziava lontano 
sul mare infinito. Ad un tratto, con 
uu’ira sorda nella voce, prorupps: 
— Vivere insiome con voi 2.. No. 
Vi odio troppo. Avete dilapidato in 
mia sostanza, avete spezzato il da- 
stino di mia figlia, l’unico essere 
che io ami al mondo. Con lei, per 
il suo bene, avrei sacrificato me 
stessa e vincendo la ripugnanza che 
m' iapirato sarei tornata a voi. 

ntana da Ireno, la vita in vo- 


quando ia signore, . ‘barbaramento 
esclamò : Cinquanta lira sole? Ma 
sei pazzo ? Credi f rse ch'io lavori 
per niente? Dammone altre disci 
per il relativo interesse Ill... . 

H povero crispino s':fFannò a di- 
mostrare quanto ingiusta ed inu- 
mana fosso tale” esigenza, ma ln 
formosa. comare nulla’ volle inten- 
dere, sicchè egli volento o nolenite, 
dovette sborsare altro dieci lire l... 
Se la matematic: non è un’opi. 
nione, da. questo « dlificante episodio 
troveremo la. ter bile. conclusione 
che:‘quella,.. mege:s aiuta il pros- 
simo suo distribu»nid> denari al- 
l'interesse del 1050 per 10011. 
Ogni ulteriore commento guaste- 
rebba. 
ETTARI A 


e grigiasira, che il balento di qual 
ce Ixtpo sanguigno rendeva più 
ra. : 
La marchesa, protetta dalla: pe- 
nombra aveva, senza che Marcello 
se ne avvedesse, tratto dalla tasca 
un oggetto che cercava di tenere 
nascosto fra le pieghe dell’ abito. 
fa quella, poco lontano, si stac- 
cava dalia riva una barca pesche- 
reccia, Un piccolo fanale pendeva a 
poppa. Dus marinai vogavano, can- 
tanto una mesta nenia:la preghie- 
ra mattutina. Ii silenzio. l’ora;:l' in- 
cando della preghiera affascinarono 
lo spirito di quella donna che ile 
circostanze e'.gli. eventi avevano 
guastata e-la.cni anima.s' ora: in- 
urita forse per. la mancavza diaf. 
fetto sincero da parte di chi avrebbe 








dovuto amarla, 
(Continna) 





Motorietelia Wanderer... 


Vedi avviso în quarta pagina, = 






















PALUZZA. 


20 Un po’ di deserizione dell'am- 
d©enfe. - In nn brelte hallo - Una 
domanda 

— Folch lu trai, vada al diavolo! — 
Proprio così m'angarano certuni cho, 
sebbene sembra sorridano, intornamante 

+-ai distruggono di rabbia per tema foras 

che sa na vada la loro posizione, la loro... 
autorità. Ma /..< io fucclo 1l cronista e ml 
pare molto bene far conoscere le novità 
di questi giorni, non curandomi af‘atto 
della malevolezze di certani. 

Ciò promesso vi dico ghe se non ri raf- 
feadderà quello che holle, Palusza sedondo 
me, si avvia a divenire il passa della 
letta, I Paluzzani vogliono nuova pasta 
o come si dice volgarmente vogliono cam- 
blar mesta. la en luogo si raduna un 
carocehio che paria e... sospetta; in nn 
altro si ved un eracchio di amici o di 
compari chi con la pipa in bocca chi colle 
mani d'etro la schiena... tutti col volto 
serio e minaccioso. Oh se potessi sapere 
quelle che parlano/.., Sento dire che le 
donne vogliono sorivera agli uomini in 
Germania; sapranno bon asse il perchè ; 
io non'lo so nè mi coro di saperlo. In- 
tanto si dios fnon so re sia vero, porchè 
non facolo 1’ uffia!ali di posta) che que- 
at'anno vi-sia abbondanza di lottera e di 
giornali per l'estero... e sento diro an- 
cora che quest'anno a Santi non vogliono 
dar niente a qualche nonzolo eto... 

L’ altro di, stando seduto a tavola & 
bara un bicchisre in una osteria, un mio 
compare mi disse: 

— Quest’osteria è il Inogo dove le 
volpi vengono a combinare gli affari c0- 
muni... tra loro — e mi disse suCora ; +» 
qui possiamo combinerli anche noi. 

— Mal no, mai no — gli risposi; non 
al trovano mica dappertutto galantuomini, 
in questo mondo! 

Uscimmo di là e caminando a passo 
lento e a braccetto c° incontrammo nel 
rev. oapellano che andava come una 
saetta, Giungommo a fermarlo ed lo gli 
feci questa domanda : 

- Ebbene, s0 no va anche Let da Pa- 
luzza ? 

— Ma come? — mi rispose -- Ma oh! 
lo ha detto? ma dinmino! se lo non 80 
nante, 

— Allora — soggiunai fo — sono în- 
fondate le voci che alcuni andassero car- 
cando gli argomenti per metterlo in cst- 
tive acque! 

Egli senz’ altro attendere, oi salutò e 
sl allontanò come }l vento. Continuando 
la nostra passeggiata, o’ imbattemmo ln 
un individuo di vecchio stampo che ca- 
minava agitando le braccia come chi se- 
mina per raccogliere. Il volto avea pen- 
sos0: Riverito sig. P, gli dissi, non mi 
rispose, chè pensava così fortemente come 
chi si sente }1 peso di un intero paesa, 0 
che pensa a distruggera una achiera di 
nemici, Forae avea quest’ultimo pensie- 
rof... Ci fermamm» sulla piazza e, per- 
mettendocslo, entrimmo in un orocchio 
ad udire il discorso che sì teneva. Parla- 
vano della ferita che riportò alla testa 
Nando Moser, ricevuta con lo scudiselo 
da Lalo; parlavano del processo futuro, 
stabilendo la pena a bass di.., codice pe- 
nale 1... Siechè, come vedete, la facevano 
da‘avvodati, ds pretori, da giudio!.. 

Frattanto era giunta la notte, Mi avvi- 
cinai alla porta dell’osterla di D. L. e 
vidi dentro ua personaggio della facota... 
non so come chiamarla... la chiamerò 
graziosa... Parlava questo personaggio, 
è diceva con l'accompagnamento dei suoi 
insoliti (1) mooceoli : 

— Sì a morte... muola Kratter parrooo, 
evviva il nostro Sindaco Brunatti, a con- 
tinuava: — Vogliamo tutto cambiare |... 
— ma poì tornava al primo ritornello: 
ce a Kratter, evviva il sindaco Bra- 
ne 

Uscì di la da nessuno approvato, da 
taluoi riprovato. Erano lo 9 di sera. Una 
donne:con voce lamentosa e piangente 
accompagnava fiueeto bel tipo che p'avy ò 
verso la Pontaiba e. poi per la etrada di 
Timau ricantando continuamente: Muota 
Kratter; evviva fl ‘signor sindaco Bra- 
notti. 

Ed lo intanto pensava tra mo: 

— Questa sì che è bella: è ubbriaco 
Y individuo? non è ebbriaco ?.. dice 1l 
vero î... dice îl falso ?.., ad ogni modo 
mette il sindaco in un bollo poco dilet- 
tavole con totti gli evviva, perchè se 
vero quello che diceva, evidentemente il 
indico appariva nemico 0 almeno non vi 
era troppa armonia tra lui 6 l'ex par- 
roso, se falso, 11 sindaco, volendo, tuts- 
lare ll suo onore presso quanti hanno 
sentito quelle grida, dovrebbeo obrligarlo 
a ritrattarsi, Mi pare che di qui non si 
scappi. 

A un'altra domande vorrei che ml ri- 

spondesse qualcheduno, Non è neppure un 

mese che leggevo un articolo sul Friuli 
dova lo scrittore si rivolgeva alle auto- 
rità domandando se fossero compatibili 

in'un Comune la cariche di nonzolo, f«b- 

brioiere, cassiere, aggessore comunale an- 

ziano nella persona dei 8g, Pietro Del 

Bon, Se nen sono compatibili, perchè 

quelli che posson> a debbono non mettono 

# posto le cora ? Be pol sono compatibili, 

altora vorrei 10 consigliare il sig. Pietro 

a cedare a qualche altro una 0 l’ultra 

eario4 per non renersi odioso agli altri. 

Ma sono così rare quasto riposte cha du- 

bito di non venira esandito, 

D. F. 


— Notlaio in Inselo 
H nuovo Gronista ci scrive : 

Nella corrispondonza, di ieri, fre 
psrentesi, prometteva di parlarvi 
di tante coso helle a... festanti che 
allettano questi paesi dei monti, 
e ciò per passaro le ore d’ ozio nel- 
l'attesa dei militari o di notizie 
militari. 

Ebbene, per non msncare di pa- 
rola, comine erò col dirvi che il 
vostro Cronista --- checchè ne di 
cano certuni — non porterà nè pali 
in barba nè in lingua. Botte, dun- 

ue, a chi si monta, ivcense.. al 
resto ! Basta, l’oserdio non ici sam- 
bre riuscito malo, e... tiriamo in 
nanzi, 

Mi banno detto, ieri, che ad Arts 
ci siano delle bistecche di squisita 
fattura e per asssggiario, ho fatto 
una capatina da Paluzza, 

Rifugiato in un angolo della splon 
dida sala da pranzo dell'albergo 
Poldo, tra un bicchiere e l’altro, 
ho potuto ammirare quanto | in- 
traprendento D rcstti bu eseguito 
in quest'anno per rendere il s0g- 
giorno dei forestieri, ameno e de- 
fizioso. E un encomico davvero sì 
merita quest’ anno che ha resa Piano 
uno dei centri più attraenti per la 
stagione | estiva. Peccato che il 
tempo se ne vada, e con essa le 
spendide /oileites estive, gli s- 
morì, i suopi e i canti. Che im- 


porta ? 








i 






risorgoranno le nuovo vito 6 la no- 
vella luce! Chi ni contents, gode; 
a, se l'acqua, i bagni, non fanno 
più per la gente di città, fanno 
sassal beno, in cambio, il sole, la] 
luca, i boschi... Î 

» x * 

A Paluzza 9’ è fatto un gran par-| 
laro per certi sonetti, stracciati ©: 
lacerzti s! chiaro di iuna dal non | 
zolo e fabbriciero Pietro dal Bou.! 
Si capisco, anche Paluzza conta ij 
suoi posti, e questi non vogliono 
essere menati pel naso nè da non-| 
zoli nd ds sigrostani, 

Veramente, la ragione, l'ha il 
posts... nottarno, perchè vivaddio 
quando questi svava applicato sul: 
suo lavoro letterario IL bollo, che 
diritt> aveva messer P.oro di strao- 
ciargliolo ? La faccenda, natural- 
menta, non accenna a finira così 
a psre che le ira da poeta siano 
tali da condurre per Is groppa 
messer Piero dinanzi al Magistrato 
per rispondere dsl resto sugli sf- 
fissi. Comunque, vedremo, e.. chi 
riderà, e di cuore. sarà certamente 
il parroco Lon Kraler, che ors 
sspia, in terre straniere, le colpa 
a le cattiveri» d'altri. 

* 


‘ »® 

E° stato istituits qui, un consorzio 
vaterinari, fra i comuni di Paluzza, 
Suteio, trappu, Arta e Paularo. 

Fra gii obblighi che il Veterina- 
rio deve disimpaguare, si è quello 
d:lla visita gratuita, una volta par 
settimana, nei comuni interessati, 
Osa corti Comuni si lafvano, “ con 
ragione, perchè il sig. Veteriasrio 
va spesso incerti Comuni, e. nuco, 
negli altri, Girìiamo i osservazione 
ai sindacì, perchè i’ inconveniente 
lamentato, sia tosto riparato | 

» CIVIDALE. 

— Por 1 maniscaleht 

Il Sindaco di Cividala vista la deli 
berazione consigliare — «ell’ultima 
seduta - avverte che non'è più 
permesso ai maniscalchi di ferrare 
cavalli, buoi ed altri snimali in 
luogo pubblico cd aperto al pub 
lico e concede un anno di tempo 
perchè gl’interessati si mettano in 
regola. 

— La sagra di S Elem 
La sagr:. di S. E'ana — 
chiamata la ssgra della angurie — 
ha attirato, anche quest anno, sugli 
amenvi pceggetti di Rubignacco una 
fora di gente, 

A Rubiguscco la brava orchostra 
Bartossi insitava i passanti’ alle 
danze; e luage la strada si ora at- 
tivato un servizio di vettura a prezzo 
ridotto. 

- Assemblea di elellsti. 
Nell'Assomblia odierna di questo 
0. C., riuscita assai importante é 
por numero di intervenuti è per. la 
serietà degli oggetti tratizti, si do - 
liberò ili confarire pieno .mindata 
di fiducia alla Presidenza — ‘perchè 
conduca a fermine le trattative por 
una convenzione col. Club di Palma 
allo scopo di ottenere il libero 
transito doganale. 

— Biblioteca popolare 

li co. Colloredo Mels ha fatto dono 
alla biblioteca povolare di due an 
nate della splendida « Tllustriente 
Zeitung » e dell’ « Uaiversum »,:que. 
st'ultima artisticamente legata: in 
tela con fraggi d'oro. 

La commissione ringrazia. 

— Il ble di una truffa 

Il vostro corrispondente di S. Da- 
niele ha narrato l’ingegness truffa 
perpetrata da un tizio ben vestito 
che audò in ua negozio a cambisre: 
una caria da cinquanta lire; e col 
uretest» che i retoli di palanch» 
savsno troppo, ne restituì due 0 


















i di piombo, con 


una pala ca allo duo estremità. Il 


cas? si è ripetuto qui sabato mat- 
ezio dei fertelli 


tina, nel ne Piva. 
Prcobibitea 


meriunte, 

S. RINRGIO DI NOGARO. 

- Aneho nel « Por finire». 
Sospendiaroo la vlemica, così vo- 
lendo giustamente la Redazione di 
endesto Giornale, 

Frattanto noi restiamo colla sed- 
Aisfazione che nella critica nostra, 
appana corincista, e si fatti da 
noî esposti suli’'amminiss azione 
comunsle di S. Giorgio, nen si 
contrapposs una smentita, un di- 
niego, e tanto meno un qualunque 
tentativo di prova in contrario, nè 
lo si potrà mai. 

Silenzio su tutto, silenzio - docu- 
manto, 

Circa Je imrutazioni colotliane 
all'amministrazinne comunala di 80 
anni fe, nen vennero prodotti i 
documenti illustrativi o corredanti 
la prova del riportate enma era 
coscienzinge in chi secussva. 

A suo temp” parleranno i docu. 
menti, 

Solamente ci virce ora di segna- 









vincisla amministrativa con ana 
erdinanza 27 corrente rinviava la 
contratiazione del prestito a cam- 
biale iniziata «da questo Comune 
risguardanto l’instituendo forno, 
causa del nostro dibattito, 

Non commentiamo. 

Arrivederci, 

P. S.A proposito, ali’ « Un Con- 
sigliere comunale » nullafdobbiamo, 


Verrà. il nuovo anno, e. con esso! 





i S. DANIELE. 
!— Bande militari. 

26. — La presènza. delle Brigata 
Roma nel nostro paese lascisrà nn 
ben gradito ricordo, specialmente 
per $ godimonti squisitamento in- 
talettaz!i procaratici dalle bande 
del ‘79 ; e dell'890 Raggi 

Ogo: ssra nella nostra piazza del 
Duomo 1 concerti svariati nel pro- 
gramma e accuratissimi nell’esocu- 
ziono, ci risrearono è ci fecero pas: 
sare delle buone ora di sollievo. 

lersora la banda deli'80,0 diretta 
dell'egrogio maestro signor Bottoti, 
eseguì un indovinatissimo pazzo, 
«Fantasia militaro: Gii italiani a 
S. Martino ». Aa musica evocatrica 
del nostro glorioso passato s'ag 
giunse, a completere l'illusinne della 
battaglia, uno scoppio di fucili, di- 
sposti in divors3 case prossima alla 
piazza: il momento della vittoria 
fa sslutato dallo sventolare delia 
bandiere e dall’accendersi doi b:n- 
gala, che davano un bellissimo a 
spetto alla scona. 

Ls popolazione addirittura entu- 
siasta, chiese ìl bis, (che non fu 
concesso purirappo) e rimase oltre 
ogni dire soddisfatta. 

Peccato chu di questi diverti 
menti si debba godere troppo di 


rado! 
TRICESIMO 


— Ele ioni della Sseletà Oparaia 

In segurto ad un incidente, sul 
ausle è inutile ritornare, il presi- 
dente della Sociotà operaia siguor 
Giovanni'Sbuelz a l' intere consiglio 
si dimisero. Oggi seguirono ie ele 
zioni. I votanti furono 103. Sul 
noma del dimissionario presidenta, 
si rascolsero bsa cento voti ; schede 
bisache- 1, Giacomo Boschelti 1, 
schede nulla 1. 

Per i consiglieri riuscirono ; Bo- 
schetti Giacomo con voti 9; Ellero 
Viacenzo:91; Colautti Valentino 90; 
Mapcutti Angelo 78; Franzoni Giu 
sepps 68; Garussi. Santo 68; 
Gio, Baita 68; Bartoli Gio Batta 
67.; Masotti. nob. Giovanni :64; Drì 
Pietro 61; Steccati Giuseppe 59; 
Anzi Gio. Batte 57; -D'Agostnì 
Gio. Batta 56; Ermacora Luigi 45; 
Colle Guglieimo 38. Gli ultimi tre 
restano consiglieri supplenti. 

Due soli sono i nomi nuovi, 

Con tate riconferma di fiducia da 
pacte dei soci verso il:;Presidente 
e il consiglio dimissionari, si ri- 
‘tiene: finita. ogni divergenza, Quosta 
sera, la banda si è resata a suo- 
nare davanti alla casa dall’ egregio 
presidente. (1) is 

— Alla Società operaia: elargi- 
tono: Turchetti Luigi e Boschetti 
Luigi lire 4 in morte dell@signora 
Angela. Miotti, i si 
|—, Sagra di 8 nta Filomena 
Binchè vi fossero le festa.di Udine, 
bechè a Travagunceo vi fosse anche! 
sagra, la. nostra. di. Santa Filomena 
richiamò in paese una: moltitudini 
di-g@Dte, che.ne popolò fico: a-tarda 
notte.le vie cha si: diverti ‘ai-con- 
certi: della banda ed ai fuochi ar- 
tificisli e al ballo nel grazioso:car- 
tila dell albergo alla Stella «d'Oro. 
— Cougregasione di Carità 
Il signor Masotti nob Giovanni: ha 
offerto: lire 8 e Sbuelz Gio, Bstta 
lire :2 in-morte della signora :An- 
gela :Miotti. da. di 


(1) Siamo iteti della «speranza »-che il 
nostro corrispondente dimostra; ma: non 
la condividiamo. E ciò perchè la «soln- 
zione» trovata per la questione insorta 
in seno dalla Società operaia tricesimane 
non: è ‘logfon Da che nacque il dissid'of.. 
Eccolo, in brevi parole. Per le feste.brol- 
lisne, le banda di fricesimo fa a suonare 
n Gemona. Ivi tra fl maestro sig. Pignoni 
‘ail ‘dipettore della Booletà cperala fia 
banda è:della Società), co. di Montegnacco, 
reppresentante della Presidenza nacque 





.jun bisticoto per questioni d'ordine, che 


‘ebbe uno strase!co dopo a Trices!mo, dove 
It maestro Pigroni Bpostrofò e percosse 
il co. di Montegnasco. . 
La cosa fu portata dinanzi al consiglio. 
della Società. Il presidente sigonr Sbuelz 
propose che fosso approvato il contegno 
lel co. Montegnacco è sospeso il maestro 
Pignon!: per quindici giorni. La cosa. pa- 
reva, cl si dice, tanto «equa» anche-al 
maestro, ch'egi! anrebbo stato ben con- 
tento.di aocettaria ; tanto più che si s&- 
rabbs così ottenuto dal co. di Montegnacco 
il ritiro della querela ds lui presentata 
contro il signor Pignoni. i 

Ii consiglio, però, non fu dello.stesso 
avviso: ma invece accolse l'ordine del 
giorno proposto da un consigliare, -con 
cui s! approva il maestro (che potrà aver 
avoto ragione nella « prima fase » della 
questione, ma ebbe sicondo noi 

nando ricoras a via di fatto contro -uno 
che rappresentava la Presidenza) e si ra- 
spinge la proposta di sospensione. e. si 
censura l'operato dei rappresentante la 
Booletà. 

Anche questo si può non solo spiegare 
col fatto di simpatta o antipat'e personali; 
ma, se vuolsi anche ritenere ginsto. La 
logica però avrebbe imposto che nella 
elezione di ieri Ipolobà, fn seguito s quel 
voto, il presidente e tutto !l consiglio st 
dimisero) la loglos rvrebbe imposto che 
o si esctudessero il presidente a tatti i 
consiglieri che votarono con lui; oppure 
si esoludessero qualli che gli votarono 
contro. vece sì nominsrono e gli uni 
# gli altrl, sd ecoazione di due soli con- 
siglieri, fra i qual: il conta di Montegnacco, 
ghe riceve così una nuova prova di sfl- 
dueia. 

Cosa:ne seguirà ? 3 

Sono. piscole questioni, di srattere per» 
sonale; ma, pur troppo, e massime 
piccoli centri, sono quelle che più appas- 
sionano gli animi e lasciano più lunghi 


atragoioî. 

LATISANA. 
— Cose dell’ Ospitale. 
28 agosto. — (Nuovo cronista). > 
La scorsa settimana un corto Do» 
menico Serodine, bovejn della si- 
gnora Donati Scala, shitante sila 














essendo un prestanome del solita 








scrittore, 
Soliti giochetti, 


Volts; venne colto da grava febbre 
tifoide. H medico prescrisse i ri- 
medi del caso, ad essendo in fa- 


Pri |al.ultima. dimora, 









‘nei j deli’ Arunalore, 












miglia: Serodine fra io più. misera- 
bili, si ricorso par ix somministra» 
ziono alla.-Congregazione-di Cari 








rispose,. picche, li terzo giorno, 
aggravandosi sempre: più - l'amma: 
lato, il medico curante credette op- 
poriuna doverlo. inviare all” Ospitale. 
incaricò quindi un cantadiuo cono- 
sconte del: Sarodine “di ::recarsi al 
P.0 loogo per rititare il’ modulo 
necessario, Ma una inssrvienta ri- 
sposo ‘al contadino, che le suora’ e- 
rano cccupate ad assistere sd una 
operazione e quind:-non aveano tem. 
po di occuparsi di*altri, Il medi ‘o 
alicra si' recò persraaimente e trovò 
lo suore nell’orticello, intente ad 
operazioni botaniche, ma non ve: 
ramento chirurgiche. Ottenuto il 
modulo, lo riempì e lo riconsegnò 
al contadino îl quale tornò all’ O- 
spitale. Le suora gli dissaro, che 
nen sanno so c'è posto e che nd 
ogni modo nell’Ozpitale non co- 
manda che il medico dello stabili: 
mento, Î ammalato ‘intanto non si 
trovò più in condizioni di ‘poter 
essere trasportato e durante Îa notte 
morì. 

Con questo non ‘intendiamo in- 
colpare alcuno delia morte del di- 
sgraziato, la quale sarebba avvenute 
egualmente anche alt’ ospitale. Ma 
ci domandiamo: C'è ‘un Direttoro 
| dal. Ospitale ? Ci sono dei Consi. 
glieri 9.0 forse c'è un padrone, ma 
che non è uè il Direttore, nè i Con 
siglieri, nè il medico ?:e questo pa 
drone, per avventurs, è la madre 
superiora, la : quala ‘spadroneggia 
veramente da... superiora, iù barba 
a tutti i prelodati ? 

Ci riserviamo ‘di ritornare. sullé 
coso dell’ Oapitale. 


GEMONA:..... 
27. — Solenni.iersera.. le. onoranze 
rese da Gemona: alla. salma. del 
compiauto. Antonio, Salvadori. .nel 
momento.in: cui.-veniva. portata al- 








- Apriva il-mesto.-corteo la. confra- 
ternita. del SS.: Crocifisso, venivano 
poi: una luoga: schiera. di. ragazzi 
elle nostre scuole elementari,.gui- 
dato dal veterano. maestro Martina 
e da un rev.. prof. del collegio Sti+ 
matini, un’ infinità.-di forci, tutti i 
sacerdoti l’ arciprete della città. 
Presedeva la bara, una magoifica 
corona. metallica delia famiglia, por: 
tata da due ragazzi, e subito. dopo 
saguivano . tutta ..la..notabilità di 
Gomona, il .corpo insegnante, una 
Juaga, fila -di conoscenti. e. infiue 
molti. molti altri. con.ceri. Dopo.la: 
benedizione, nel nostro duomo;.it 





mesto: corteo procedatte. verso il: 


[cimitero,. seguito da. parecchi amici: 
PORDENONE. | 










Pet 1° 










nuta ‘ieri fra. 


MI 
-le dresidente dellè ‘So- |delle-c: toltne Allustra ga, il denaro.: agli intervenuti. 
di ‘previdenza ‘e delle Coop: I seno pot einpiditagioremali LL n ‘complanso uò rdirey::senyi 
rativé si accettò la ‘protesta di’ ‘bimbi qui parlarono delle tante | ma di cea 


‘prité un forno cooperativo, e vérine 

# questo scopo nominata un’ appo- 

sita Commissione. vo 
‘’Platidiamo alla lodevole iniziativa 


‘|6 là sccompagniamo coi migliori 


auguri. 


Le feste 15, forgio di‘ Nogaro, je 


:<-Jari:abbo: lungo la--tradizionate, 
sagra di San. Bortalomao, i 

Grande animazione in - paese pel 
numeroso. concorso-da tutti i centri 
delle ‘basso e:da: Udine: 


c 
‘Azgni gustato il: concerto della 


bandw:-Municipale:. ; 

Aile:47/ Ja ::fambola, « bandita » 
dal pergolo del nuovo palazzo Mu: 
nicipsle;:*- Quan 

Le cartelle vendute furono 1154. 
::«AT:25 n--estratto vinsero la -cin- 

uina; di lira.-$0; i sieg.. Biasutti 

alicarpo ‘e -Pascaletti Felicita ; al 
490: estratto-vinsero :la-tombola di 
lire 200% sigg; Cremese Bramante 
e-Maran Bortolo. 

Alle 2030 incominciarono le dan- 
ze-su due splendide piattaforma 
bene-addobbate, una in piazza 20 
settembre: con orchestra udinese 
diretta dal maestro Barei, l'altra 
in’ piazza Plebiscito con orchestra 
locale diretta dal maestro Borto- 
luzzi... Numerose. coppie. ballarono 
fino a stamane 


r 
Affollatissime le trattorie e le o- 


torto | sterie, 


| Por Intto personale, 


Del Segretario di Colloredo di Mon. 
talbano par posta ricevemmo sabato, 
allo 17, una lettera. che porta la 
data del 25: date che precisiamo e 
per giustificarci del non avere pub. 
blicato aucor sabato la lettera e 
perchè la Direzione delie poste si 
muova... a compassione dei tanti 
paesi confinanti si può dire con U- 
dine e che ne distario più che non 
Milano, più che Torino o Romal.. 

“Ecco la lettera: 

E’ pur. troppo vero che nelle ore po- 
meridiane del 12 maggio u. s. ricorrenza 

Dr opera di fin quì ignoti 
maligni, il R.o Pretore di Ban Daniele, 


vente:a staffetta un milita della boneme- 

5 procedette a un’ Inchiesta giu» 
‘dizinria a mio carico: Tralascio per ora 
di commentare il modo, il giorzo sd i lo- 
gali: nei quall l'inchiesta stessa ebbe 
Tuogo, tutto ciò formerà oggetto 
di-altra mie corrispondenza e forse di 
proteste, e solo mi }imiterò, 

‘per org, a difendere il mio onora, unico 


Pelagio avuto Saglireri mielio. 
ancora oche fossi nominato Se- 


st 
Questa, non si ca con quale criterio pat 











lla lega, il quelo con nobili ny 
le ricordò sgli interven’; - 
Lojttà..che.come.un.fato.4plendo 4 
ogni cuore. italiano; di ida 
lità: Telestel'(Appiaust.) Poi pg. 
larono, appiauditi : il rappresentiy, 
dal Gabinetto. di Lettura sip; 
\Quargnoli,.il.Podentà.G...B, Lys] 
soni ed il signor Maruic di 


N° posta Gi Piatta ‘si ay 
commosso, ringraziando delle cy. 
tesi ed affettuose 


sarda: 
sioentimento | peFionala faccio la eun puiria, A (Noa hi 
invito a. chiungae : 
nanze Verso. di me,. na some cittadino lorgsi ap asa 


che como funzionario, ad esporle senza Îasc 
riguardi personali, ‘‘quàlglasi dei compo» 
nenti il: Consiglio Comunale; sompre pronto 
a rispondere di.miel torti; severi, ma-anche 
a difendermi con ogni. mezzo, ss aftaocato 
ingiustamente, ed allo spalle... 

D' inchieste pol ne fasolano quante più 
ns vogliono, clie- ‘certo’ not mi: fanno 
paura, ma però sarabbs: desiderabilà; che 
non sî sfoorresss all’ anonimo, ma.a facolà 
aperta ‘sl denunzizasero quel ms ha 
1’aotorità “del Pretore ron 4 riuso! 
sooprire. Ta s3Ri 1 

ora-mi. si: permetta:di ‘osservare 
che. nulla c’entrava:.ohe:il testimone’ 
Conte Gialio di Csporiacco. deporendo 
nelia causa Fseì, ricordasss 1’ inohiestà, 
fattami, rendendo còsì:di pubblica ragione: 
quello ah’ era:rimasto-noll’ ambito dome» 
stico ed esponendomi. a queì pnbbllco di- 
scradito che se non nuooe, bane non fat 

Le pare Egregio pa Direttore che abbla 
tutte le ragioni’ di-difendormi ‘6 ché per 
questo Lo :chieda un. postioino. nol suo 
acoreditato periodico per ingerire la mia 
giusta protesta Z 

S.caro del favore La ringrazio sentita». 
mente ed'arrivederoi in breve, quando 
sloò non avrò più l'alto onore di’ sotto- 
sorivanmi : 

Enrico Piatti Segretariodi Collaredo M A. 





imbaziifono a mio 
annie! Appena insedi 
in accorsi, | contro d a 
jabto 16-*#p! nare 
pire...sempra pronte ad avvin. 
glisrmi-e soffocarmi, se contro di loro 
non avessi opposto da: più i pogle 
stenza, adoperando lo armi dell 
del dovere. 
‘giacchè -vedo che-non «al:vaol: Ospaare: 
porsegultarmi è di espormi ogni di 
più al pubblico discredito, rioorrendo allo 
più colpine astuzio, ls quali ad altro soopo 
on mirano che a diminuire la mis ono- 
rabilità di cittadino è di pubblico fanzio- 
naro coll’ animo ft! più tranquillo e scevro 
da A risantlinento :' personals,. faccio 
Co) 
















Rana, 
Bresso 
È nffielo 






































Alle:16.80-Ia: batidk raunicipy 
eseguì ‘uno sceltoed apprezzi; 
concerto in piazza Maggiore: 
al 30:sl'incominciò l'estràzoi 
d do lotteriaz4 pit fortuna 
furono: il‘sigi’ Susanta ‘Augugi 














ivalora:di ciro :300-corone ;:ii:4 
Autonio Chiozza: ‘chi! namero:: 
riéeu servizio “in: metal 
rscrittoriv; dono del'V; C.:F. gi 
ervignano ;col’ :vumero:13295 j 
sig ‘Nadalini Giovanni: guadagni il 
servizio:da tavola; :in' afgento; 4 
altri:duo signori coi- numeri 9 
a 2596 restarono rispettivameny 
“possessori ‘dello scrigaoper corre 
e del vassoio di rame; A 
Non si può'dire:che: mila lotter) 
mancato: il pubblico; basta pa 
sare:chei-3500-biglietti f 
essuri 



























bali’ insii a n  lagai 
tutta è pensato, a tutto è provve- 
duto. 0 ei e] 

Sempre in faccende. quelle care 
signoriae attento 6 vigili, affettuoso) :: 
e ganitili; vere madri intorno si {l! 
loro figli, . ; sad 

E ‘come sono riconoscenti i. pic- 
colî folletti; 0 come io dimostrano. 
‘con la, pronta abbadienza .con. il 
reciproco affetto!" :... £ 

‘Pranzai in, mezzo a loro e li vidi. 






















la’, posta. Bel a 
Quanto :eselamazioni 











0 8: 
“cartoline ill 
vaziosamente, a Pro ‘ 





landi 
ola La 





menti suile.cali così 











‘buone: persone che sempre vanno] 
a: visitarli, dei dolci, delle: frutta 
cha .-vengono.-loro regalati.::..-..; |. 

Tutti. visitatori-hanno parole di 
lode . e d'incoraggiamento : per.-la 
carissima. direttrice. signorina Oo- 
terli e..pertutte le. altre; signorine! 
‘che così- bene sanno. esserle: di. va- 


‘possa | 
ovutigue nell'# 
mato:nostro:Friuli ‘venga: corona 
di ‘ottimo: successo ‘ogni festa ‘ban: 
dita:in: Pro dellaLe azi 

















iqubie Tibostituanità 
I chiariss Prof, : 
OMASELLI, Di. 





are. 
.- Possacla «nostra colonia. (sempre 
fiorire e permetterci di vedere, fra) 





























non. molto. raccolti lassù.. un. buon {#" n 
entinaio di fanciulletti, e appagare Deere j alla, tia 
gosìilsano desierio di Coluf che || Daivemitadi Ga: 1 
ai 2060] È ane- "e, = ii 
Ma isitazione, ‘1. » dda. |f sape aoriraziasn: DI 











anemie, 
alattlo acni 
vo, 


Trieste, 28: — Stamane pi 
dine del giudice. istruttore: dott. 
Barza], è stato arrestato.il si, 
torio Viezzoli, impiegato. di 
L'arresto sarebbe in relazi 
l’affsre delle. bomba. Sinora, 
















ione conf” 
a 




















sposizione ‘del: giudice, per. * : 
delle bombs, dei boni Ti : 5» dfBergonta: angoliea) 
, si fecero 3f i Raccomandata da centinaia di 


loramoi 





È attestati medici comp-lausigliori 
Ce fra le aoque da tavolo? 7 
- Le-feste=pro' Laga” nazionale; 
-Straordiniirio GOtico. io di popolo : 
feste riuscitissimo,:. : 
: Quando. si pensi: che. era: 
Comitato d’ovore il Podestà G. B. 
Luvisoni il sig. Dreossi. G, l’ing. 
Antonelli, il dott, Quargnali il sig. 
Luvisoni e ‘l'ing. cav. Dreossi; è 
del Comitato esecutivo i distintis- 
simi e volonterosi sigg. Malacren, 
Brandolia, Geostel, Cremandi, Pa- 
scoli, Quargnali e Dreossi. S.: 
questo risultato moralmente e ma- 
tari. lmente vantaggioso alla. Lega 
Nazionale non arrecherà certo 
Sorpresa. 





so an Avviso ‘ai: Gielisti. 
"© Faccio noto ai signori ciclisti chi 
Lett forio 7 feto: di 





for ifiio: biclalette: 
tendone il perfetto fanzionament 
e l'ottima qualità del materiale. 
«Biciclette da:L.-150,. : i 
Emporio: gomme : ed: -accessori | 
prezzi convenionti, da:-non teriet 
CONCOFTENZA, 
Con.stimm.... ut È 
GIOVANNI -FLORETTI@ 
= Via delta: Posta, 18° 
È; i 
Arta {tn 
‘eBtizia fit n io, 6000.8 al 
POLDO:.. È 
TAO CAT) 
sito ee lumi I 
tuttii locali. 
elettriche 002: 








Alla stazione. 

Alle 14.10 vi fu ricevimento alla 

stazione dei forestieri «e dei’ rap- 

presontanti le squadre ciglistiche | 
di Gorizia è Cradisca ;:fa' entusia- 
atico. Si chiesero e-sì ‘ottennero 4 
bia dei due inni della Lega Nazio 
nale è di San Giusto € quindi, con 
la banda” municipale in testa; ‘i 
gitanti si retarono: a- prendere dl 
Vermouthî d'onore offsrio «dal Go 
mitato Alcune graziose signorine 
accrebbero dol: fascino. della © loro. 
bellezza ‘lx ‘gonielità della fausta, 
Erano prosenti anche molte totà- 
bilità, fra cui il'deputato Aptenolli 





Ss 
da pranzo La 


* Galleria: 





zione elettrica di | 
1, idriche ed fe: 
loto — i a va) se 
minerali, sulfurei Pn oschi red 
nosi presso I Albergo — Lat*Mf 
tennis. 
Telegrafo - Telefono 





di questo microscopico comune, 
ebbila soffrire dalla più abbistta denigra» 
sione, ed approfi della mia lonta- 








Parlò per il primo il sig. Mala- 
crea presidente del Comitzto locale 





Modico 
Dott. È. LUNI Corale Deo 











Passaggi di frupp per Udine, 


Col.treno delle 45 1,2, proveniente 
da Schio, giunsero sabato quaran- 
taquatiro bersaglieri del 10,0 Regg. 
comandati dal tenente. Anselmi e 
92 fantaccini del 2.0 reggimento 
di stanza a Varana, i 

Gitinsero pure le ambulsnze : da 
campo N. 15 e N. 25, della Croce 
Rossa di Verona. 

La ambulanza 15 è diretta dal 
dotti: Luigi Messenaglia, che ha 
con.sò quali medici assistenti, i 
dottori Saggini e Pancrazio, il mag- 
giore commissario cav. Ridolfi, se- 
gretario generale della Croce Rossa 
ed i militi: Da Sacco, Ventrella 
£umpieri, Levizzani, Mazzoni; Perini, 
Bulla; Rainerto, Magnoli e Ohima- 


rioi, age 

L’ambulanza N. 25 è ‘diretta dal 
dott. Gaetano Smania..e ne fanno 

arto i «medici dott.‘ Martinelli è 
Perinelli, il ospitano comissario 
env, Badini, sorveglianti Mascarello 
e Allegro ed i militi: Bertasi Sal- 
vetti, Zanetti, Avanzi, Bardazzoli, 
Farina, Venturini e Fornari, 

Come si sa, l'ambulanza 15. 
vecuperà Forni Avoltri, partito 
nord, l’altra occuperà Pozzis (Ver- 
20 nie), partito sud. 

fi generale comm. Taverna, della 
Croce Rossa, passerà in rivista i 
suoi soldati, lunedi, a Tolmezzo. 

. 


LI 

Jeri mattina — domenica — ar- 
rivarono-ad Udine, cinque batta- 

ioni del. 20 reggimento fanteria, 
proveniente da Schio, ma di stanza 
a Voronai :« 

Partirono alla volta di Tolmezzo, 
col treno delle 10,35. Questi 2000 
uomini sono comandati dal gene- 
rale Baratieri, 


"o 

Questa mattina poi, arrivò nella 
nostra città un reggimento di ber» 
saglieri,. provenienti da Schio, ma 
di stanza a Verona. 

Col treno delle 898 ripartirono 
alla volta. della Carnia, per cone 
giungersi agli, altri. (Vedi notizie 
quì appresso). 


sh 


Jeri mattina, passarono per ls 
nostra, Stazione : il generale conte 
Rinaldo Taverna senatore del regno 
presidente della Croce Rossa Italiana 
e il deputato on. co. Erizzo Mini- 
scalchi ricopresidente del sottoco- 
:«Emitato regionale Veneto, diretti in 
: Onrnia, Furono a salutarli alla Sta- 
‘ zione il ‘senatore co. Antonino di 
" Prampero presidente e il cav. Raf- 
* faello Sbuelz segretario del sotto» 
: comitato di Udine. 


Notizie varie. 


DA MANIAGO. 


cir in data dii iù 
pr. intero regg. Alpini co- 
mandato dal Colonnello Salsa fece 
in questo paese una tappa di quat- 
tro ore. Tranne poche eccezioni, i 
: soldati tutti dimostravano brio © 
forza ancor abbondante per le pros- 
. sime manovre Carniche, tanto è 
vero che sotto la Loggia Comunale 
molti militi, dopo aver preso il caftò, 
si diedero lietamente a cantare le 
‘ loro guerresche canzoni. Come si 
vede, Îl morale loro e lo spirito 
sono ottimi. 


DA VENZONE. 


Movimento di truppa. 28 agosto — 
Oggi giunse alla Stazione per ln 
Carnia con 2 treni speciali, la Bri- 
geta Re (1. e 2.0 Reggimento Fan- 
teria) che, dopo un riposo di circa 
tre ore, proseguì per Tolmezzo, onde 
prender parte alle manovra del 
Gruppo Alpino. 

Domattina alle 11 arriverà con 
altro treno speciale il 10.0 Reggi- 
mento Bersaglieri. 

Da TOLMEZZO. 

— Arrivi. 

89 (per falefone) Verso le sei di 
« feri sera arrivarono il 1.0 Reggi- 
mento brigata Re con banda mili- 
tare, tamburi e fanfara. Tutto il 
popolo era riversato sulle vie. Pre- 
sero campo sulle praterie al ponte 
sul But. - 

Alle otto, arrivò il 20 Reggimento 
della stessa brigata. Si fermerà 


tutto oggi. 
Il°:‘prese: presenta una straor: 
dinaria frequenza di popolo ; 


molti i forestieri, fra cui Bi ri- 
conoscono subito i triestini, anche 

r l'entusiasmo che traspare dai 
oro volti. 

Questa sera arriva il 10.0 reg- 
gimento ‘bersaglieri e la 4a bat- 
feria da campagna o squadroni di 
cavalleria, 

Si dice che domani arriverà una 
rappresentanza della Casa Reale. 

a Croce Rossa ha fatto impres 
storie, pensando ai pietosi uffici ai 
quali è chiamata. 

Ci scrivono da PALUZZA, 28: 


— Arrivo di trappa. 
Domani a sera, O arriverà a Pa- 


Iuzza la brigata Ro, composta del 
1.0 e 40 regg. fanteria, di: ‘stanza 
8 Verons, agli ordini del generale 
Baratieri. nob,. Paolo, Il suo effet- 
tivo è di 1700 uomini. IU giorno 
stesso avremo uno squadrone del 
24 Vicenza di 100 uomini, A__Pa- 
Vuze, ii 10 settembre avrento com. 
pler:ivamenta 2850 soldati, a Forni 


ALGA DIL GUN ON 






Avoltri 2591, a Comeglians 860, a 
Sappada, 1520. 

— Musica In piaga. 

Lo sere dol 1, 2 e 3 settembre suo- 
neranno determinatamente le bande 
del Lo e 20 Regg: fanteria. Sarà 
per questa popo zione, un vero 
godimento -intelettuale. 


Da COMEGLIANS. 

Ci scrivono, in data 28: 

Questa mattina, provenienti da 
Ovaro Si diroli a Forni Avoltri, fue 
rono qui di passaggio quattro pezzi 
della Tia batteria da montagna, 
con una quarantina di muli e re- 
lativi soldati, al comando di un 
tenente, 

Il resto della batteria si porta 
alla stessa destinazione percorrendo 
le montagne a destra del Dagano. 

Abbiamo qui una quarantina di 
soldati fornai che hanno già di- 
sposti i loro forni portatili per la 
preparazione del pane necessario 
al grosso delle truppe che verranno 
qui per le manovre. 


— Dove si svolgeranno le manetre. 
Ci scrivono da MEDIIS, 28. 

Le manovre di Gruppo Alpino si 
svolgeranno suila destra del Taglia. 
mento nei pressi di Verzegnis e 
Praone, ove si troverà il grosso 
delta truppa. Qui a Socchieve non 
avremo certo movimento, se non 
nel caso che il partito suo si esten- 
desse luego la frontiera di Monte 
Corno e Corona presso il Lumiei 
o quello di Monte Rest verso il 
Tagliamento. 

Per un Ospedale du Campo. 


Ci scrivono da Comeglians, 28, 
notte : 

Ieri giunse quì il capitano Ma- 
dico Reale Vincenzo Direttore del- 
l’infermeris, il quale diresse i la- 
vori per adattare la ‘così detta sala 
Toneon in ospedale di Campo. Se 
per avventura la detta sala Toneòn 
non sarà sufficiente, verrà pure 
trasformata a tal scopo la sala mag- 
giore del palazzo Cecconi Vatentino, 

entre vi scrivo (ore 9) giunge 
qui una fazione della Croce Rossa. 

La Croce Rossa, 

Ci telefonano da Comeglians : 

Alle ore 9 di sera giunse quì una 
Sezione della Croce Rossa al Co- 
mando del tenente Saggini, com- 
posta di tre ufficiali, un sott' Ufii- 
ciale il Nobile Sacco, 9 soldati e 17 
muli; accompagnati da altrettanti 
borghesi. 
‘Questa sera  pernottano a Come- 
glians e domattina per fempo pàr- 
tono per Forni Avoltri, dove pre» 
steranno servizio fino a nuovo or- 
dine. Ivi saranno visitati dal Pre- 
sidente generale della Croce Rossa 
Generale Senatore Taverna, 

Oggi arrivò quì anche una sotto - 
comissione stimatrice dei danni, 
composta del Tenente sig. Andrea 
Danneo e d’un altro suo collega. 


A proposito delle manovre: 
considerazioni pessimistiche 
Da PALUZZA, ci scrivono: 
Oggi che siamo in... ozio, perchè 
le notizie militari ci giungono 
urlìî di lupo, non sarà male fare 
quattro chiacchere a proposito di 
queste manovre sulle nostre terre e 
che per questo popolo sono presagi 
di cattivi eventi, Qui naturalmente, 
si crede che la guerra coll’Austria 
sia imminente, e non mancano le 
solite obbiezioni o deduzioni in me- 























di confine correndola in ogni senso 
goito gli occhi delle nostre pacifiche 
popolazioni. 


preparatoria sulle 
novre, augurando 


raggio e ardore nel duro cimento 
della prossima lotta che un giorno 
dovrà portarli alla conquista 
idealità patrio degne solo dei figli 











di viva l’Italia 1 - 


e che si rendono assolutamente 


indispensabili in questo estremo|gue: 
lembo d'Italia dimenticato e igno-|vannini. 
La corsa di mezze fonde cos ostacoli 
per i podisti do 
r Metri 600, Ostacoli N. 4: Siepa 
bisre il materialo de traino parjm. 0.80, barriera m. 075, ostacolo 
da volteggiare m. 1.20, ostacolo da 
n arrampicare m. 250, Ba ostacolo a 
di frontiera, destinate a ricevere ostacolo m. 13. Tempo massimo | 
il primo urto del nomico, e per}minuti 290”, 
Premi: 4,0 med. d’oro grande; 
2.0 id. media, 3.0 id. vermeil, 40 
id. argento grande, 5.0 id. media. 
Corrono : Pravisani Giuseppe. Co- 
minotti Ferdinando, Erios (Vau), 
Perini Giovanni e Rigo Angelo. 
Arrivano: 1.0 Erios, 20 Comi- 
notti, 3.0 Pravissni, 4.0 Perini, 5.0 


go. 

:. Nella seconda batteria corono: 
Pellegrini Adolfo, Savio Clemente 
© Covassini Ferdinando. 

Giunge primo Savio, 20 Pelle- 
grini, 3.0 







rato fino a ieri, uccorre inoltre 
costruire numerosi ricoveri, strade, 
acquedotti e magazzini in mon- 
tagne, per le truppe mobili, e cam- 


le truppe da copertura, 
E° noto già, che le nostre truppe 


conseguenza 0 manovrare sui Bene 
tiori alpini, sono fornite di quegli 
stessi pesanti carri da battaglione 
che vediamo usati per in truppa 
comune. 

Giova qui ricordare che l’Austria 
ha fornito i suoi riparti alpini di 
leggeri carriaggi, atti alle vie di 
montagne, il cui modallo fu 
essa offerto dai meszi di trasporto. 
usati dalle popolazioni alpine ad 
essa sottoposte. E' infine necessario 
sollecitare il cambio del meteriale 
d'artiglieria da montagna ed au- 
mentare il numero delle batterie. 
Noi abbiamo vecchi cennoncini di 
branzo, mentre gli austriaci hanno 
ottimi cannoni d'acciaio, leggeri ed 
per i monti, 
lenuto dunque dalle autorità 
militari italiane, che una guerra 
sulla nosfra frontiera orientale non 
potrebbe avere che ‘carattere di- 
fensivo, il problema si presenta in 
questi termini: E° assolutamente 
indispensabile ed essenziale muniré 
la nostra froutiera orientale, e sps- 
cialmente gli sbocchi alla Ponteb- 
bana, al M. Croce, e Valle d’Am- 
pezzo, di tutte quelle opere di sbar- 
ramento atto a resistere alla: inva= 
sions, 0 ritardare la difesa dei passi 
alpini, delle forze nemiche per tutto 
il tempo necessario alla mobilifa-'|, 
zione del nostro esercito. E’ indi- 






























spensabile altresì dare la massim®| Ernesto 


(fanteria, alpini e bersaglieri) che id, 1 155 


gento 


efficienza alle truppe di ‘copertura 

sono di guarnigione nelle città del 

Veneto prossime a noi, e che sa- 

rebbero destinate a ricevere il 

urto del nemico, che, ripeto, avrebbè 

il compito di ritardarne Ì’ avanzata. 
E’ necessario ancora fa 


@ specialmente accrescere il nu- 
mero dei binari sulla linea Udine- 


cuzioni di alcuni tronchi ‘che. met- 
tono in comunicazione il cuore della 
Carnia con Udine. ; 


quali incombe il carico e la re- 


orientale, mettano nei: loro studi s 
nelle successive frevidenze. tutto 
quello te e si la dei Te 
quale hanno prova negli ul- 

fimi tre anni lo autorità militari |!" 
austriache, che han fatto oggetto 
di profondo studio la nostra line 







E chiudo questa mia chiaccherata 
rossime ma- 

nostri baldi 
giovanotti e ai forti ufficiali co- 







della bella Italia ! 
Il nuovo Cronista. 








rito. Parlar di guerra, sotto il ca- 
mino del proprio focolaio dome- 
stico, o tra un bicchiere e l’altro 
di buon barbera, è una cosa sem- 
plicissima 0 comodissima : tutto sta 
a vedere se i governi preposti alla 
difess nazionale, sappiano che la 
guerra pose succedere e credano 
anche di tenere lontaui i soliti, 
immancabili disastri finanziari è 
morali dello Stato soccombente. 
L’ Italia, allo stato attuale, difficil- 


stria: questa ha un esercito com- 
pleasivo di prima liner che conta 
4,119800 uomini; ai quali l' Italia 
ne contrappone 786,000 soldati. E 
la maggior sproporzione la vediamo 
nell'artiglierin. L'Italia ba 1704 
cannoni, l’Austria ne ha 2472. 

‘Non credimo materialmente con- 
testabili le cifre e lo osservazioni 
del nostro corrispondente; ma non 
bisogna dimenticare che altri ele- 
menti, oltra il numerico, si uni- 
scono a questo per dare il coeffi- 
ciente della vittoria. Siamo del resto 
perfettamente d'accordo con lui 
nel dire che bisogna, che urge 
anzi prepararsi ad ogni evento. Red.) 

Ammessa quindi questa rilevante 
sproporzione numerica tra le forze 
aitive alle due potenze, e data l’ im- 
preparazione assoluta deli” Italia, 0... 
la preparazione attiva della vicina 
allenta, ne consegue che Una guerra, 
coll’Austria per parte nostra, si 
rende assri difficile, per non dire 
impossibile, salvo però ad andare 
incontro si soliti disastri. I nostri 
amici di la dicono anzi che nel 
cimento perderemmo sicuramente 
{l Veneto, quod Deus advertat. Del 
resto, lo sa di essere impreparato 
anche il nostro: Governo il quale 





lano della stampa. 


mente, potrebbe competere coll’Au- to, 





cerca tutti i medi possibili per non 
uriari i nervi alla vicina alleata, 


CRONACA. CITTADINA 


Gli spettacoli di ieri. 


Con ieri si chiuse il ciclo degli 
spettacoli, ideati dal Sodalizio 


La corsa podistica di velecità. 


Nella prima batteria corrono : Co- 
vassini Ferdinando, Savio Clemente, 
Erios (Giuseppe Vau) e Rigo An- 
io. Arrivano al traguardo: 1.0 Co- 
i, 20 Erios, 3.0 Savio, 
seconda batteria è composta 
di soli tre corridori: Pellegrini A- 
doifo, Miani Vittorio e Bearzi Fau- 
sto, che arrivano in quesio ordine. 
Nella. deci sono ammessi Co- 
vassini, Savio, 
Miani e Bearzi. 
Giunge primo Vau, (Erios, me- 
daglia d’oro-media); secondo Co- 
vassini (med. d'oro piccola); terzo 
Pellegrini (med.  d'ar, 
quarto Savio (med, d’ar. media); 
quinto Miani (med. d’arg. piccola).| 7 
Le corse elelaticho. 















traguardo, ‘aspettando il segnale 


Cassi Celso Dio, 


giolano Primo di Vicenza. 

Arrivarono nel seguente îlex 
pemendizi. Cassi, Maggiolano e Pa- 
lazzi.” 

La secenda batterià è formata da: 
Branchetti Arduino di Udine, Leoni! 
Asistide di Milano, Ceccoiti Fran-' 
cesco di Udine, Rea Giovanni di 
Udine:e Nadali ‘Giovanni di Udine. 

Giunge primo.Nadali, 2.0 Leoni, 
5.0 Rea, 4.0 Branchetti. 


ginnasta, 
Il signor 


stampa 
DI bene il ciclo degli “pi 
Qualunque sieno le obbiezioni strando che l’ iniziati 
nell'ora che corre, io formo un|sostituire con decoro. 
augurio solo: che gli uomini, ai ‘solite commissioni’ufficiali che:non 
sanzio distaccarsi: 
sponsabilità della nostra difesa|dalle abitudini '— mentre, nel di- 
to, occorre varietà, 
Gli Ineldenti 


Durante le corse avvenne qualche 
Gidente. 


alte| Neil 


certo 


Marchi ca) 
quale fu 
trice. A nome nostro ella ringrazia 
il signor Marchi. 

Fu ieri smarrito nell’elisse di 
Umberto Io un bastone di ebano, 
con pomolo di metalio bianco, uso 
argento. Chi lo porterà al nostro 


ulfiio, 


, riceverà competente mancia, 
N Consiglio scolastieo  pro- 


seduta di sabato, diede voto 
Erics, Pellegrini, favorevole: all'accettazione di 45 
istanze di meestri 
grado inferiore, per il conferimento 
del diploma e psr sette maestri che 
de); domandarono i’ abilitazione alla di. 
Bo Sr il rezione didattica. 

Per: abolizione della cinta 
daziaria. 


Gli assessori Giuseppe Conti e Pie 
Dopo la sfilata di tutti i corri- [tro Pauluzza hanno iniziati gli studi 
dori, ln prima batteria si mette sl|per*i’abolizione della cinta daziaria: 
A questo scopo hanno richiesti i 
È dati necessari ai Comuni che già 
i zzi co. Vittorino, risolseto l'importante questione, a 
> di Latisana, Re- bolendo le cinte e presero in seria 
mondini Pietro di Mantova e Meg-!|cousiderazione gli studi già iniziati 
.|in argomento dall'ex assessore avv. 
ietro Capellani. 


sEiRARa si 


RIMILANO 74 


fe 





nella 
1) 


vietando perfino, l’innocente grido| Nella terza batteria corro: 
4 Viezzi Noè di Udine, Verri: 

Me lasciamo la «politica ov'sllaicesco di Verona, Gusso 
sta» è ragioniamo d'altro, Oltre|di Cassalto, Ferrari Ernesto di Ro- 
alle fortificazioni, di cui parlai ieri, | verbella, e Giovannini d 
Arrivano al traguardo 

Verri, Ferrari, Viezzi, Gio- 


La crepeehago» 


è corsa da Palazzi, Meggioiano; 
Rea, Branchetti, Giovannini, Viezzi. 
Arriva primo Palazzi, secondo 
Viezzi. 


La «decisiva» 


- Partono: Erios, Cominotti, Pra- 
visani, Pellegrini, Savio. 

Giunge primo al traguardo feli- 
cemente e di stanziando di. molto 


arriva primo:(crono; 
primo.(cronografi 


del valore 


Palazzi co. Vittorino; 2.0 Ferrari 
ello d’oro con brillanti 
3,0 Verri Francesco 


$; 


(servizio 





per 







Lu:guardis campestre Giuseppe 
Tambozzo, impedi 
nenelli di arrampicarsi sul palco ove 
stavano le autorità. 

Certi Zaccaria Pinzani fu Fran- 
cesco d’anni 56 mediatore do Poz- 
zuolo ed Eurico Colussi di Pietro 
di anni 38 fabbro da Udine, invei- 
rono contro îl Tambozzo con epiteli 
oltremodo ingiuriosi e con minaccie. 


Furono arrestati e condotti in guar- 


fedi 


Ambrog; 










BARI: 
FIRENZE 76 


NAPOLI... &6 
[PALERMO 14 
ROMA 56 


83 


vassini. 


2 persone di L. 75); 
.88-|4.0 Viezzi Noè di Udine (servizio 
primo | d’ argento per fumatore di L. 50). 
Spettacolo pirotecnico. 

ei Grandioso. L'enorme folla ne ri. 
per rendere più pronta la radunata|mase entusiasta, massime di alcuni 
del nostro esercito, completando là [fuochi veramente artistici : La stella 
rete alle strade ferrate del Veneto, |d'Italia, il saluto a Udine, 1 Uomo 
Nettuno, il Villino turco. 
Leopoldo Tombollini di 
Venezia, nonchè sollecitare l’ ese-|Ferno allestì « fuochi » degni della 
sua grando fama ; il sodalizio della 
chiuse meravigliosamente 


dalle: tradizioni e 


elissa parecchie persone, per 
godere meglio lo spettacolo delle 
corse, erano salite sopra una tavola : 
d'un tratto i 
sfasciarono e gli individui caddero 
uno sopra l’altro. 
io Comesio di Carlo 
di anni 42 ferroviere, che all’ ospa- 
dale fu dichiarato guaribile in venti 
giorni, anivo complicazioni. 

Da certa Antonietta Trinco era 
pe stato smarrito un portamonete con 

19 lire. Fu rinvenuto dal signor 
ufficio alle Poste il 
consegnato alla smarri- 


Fioravante (si 


Udine. 
come se- 









nero, în questura. 


Muzzolini ci tiene, e con tutte 


avendo egli commesso nè un 






azione disonorante. 
Tratiavasi di una 
niaria di lire 10 che il 











padrone di casa sig. Scoccimaro, 
Egli 





plice. invito. | 


Il Muzzolini 






creda quel che non è. 
del elelisti 









A Portarturo ed a Liaoîang. 






del podisti. TOCHIO, 28 





tificazioni di Portarturo, ma 
gior parte delle truppe riposa. 





grafo d'‘orò con 


di L. 250) 








posateria d’ ar. 


fortezza, a qualunque costo. 


















zioni. Si nutre fiducia che 


riale e 
essendo 
per accettare la battaglia. 


rescialio Oiama- 
eserciti -agirà 


e gl'infliggerà una sconfitta di 


d alcuni mo- 


per cui 
Mucden sarebbe interrotta, ed 


da fonte russa, ieri.) 


Prima dalle ‘ultime battaglie. 





della stessa si 





Restò ferito 





chancan.a Mucden. 


forze più considerevo! 









cong. 


tazza | 1 russi slopgiati dalle loro posizioni. 


difesa. oltre. Anchandian.... 


l’intera giornata. 


elementari di" Perchà i russi sì sono ritirati, 





la strada che conduce a.Linoisn; 
erano. minacciate; ; 
doveitero ripiegare: 


a meno di di 
i Lisofangi > 


i 
n 


19 
49 | ponesì, > 


28: ponte a 


% 


BERBILE 


sera dopo la partenza del russi, 
Questi 
mini. 








30 
13 
4. 
9 
8 
8 


SERENE 


_ n sig. Giorgio Muzzolini fio. 


iagon con una lunga lettera 
perchè abbiamo stampato l’altro 
giorno che lo avevano arrestato 
per mandato di cattura, Îl nostro 
cronista prese la notizia dal Jibro 


1 motivo dell'arresto, il cronista 
non poteva saperlo: mentre il sig 
C) 


ragioni, a farlo conoscere, non 
furto 


nè usa truffa è nò sicun'altra 


eng pecu- 
Muzzolini 
non aveva pagato —- in seguito a 
condanna pronunciata in contu- 
macia, per una questione avuta col 


poi non fu arrestato, ma si 
presentò all'ufficio di pubblica si- 
curezza da solo, in seguito a sem- 


è molto conosciuto 
in città. e ha hisogue di lavorare 
per vivere: tanto più dovsrose 
quindi sono queste nostre spiega- 
zioni, perchè di lui non si dica 0 


ULTIMA ORA 


Notizie di fonte giapponese. 
Si assicura cho ai 
recenti combattimenti accaniti in- 
torno a Portarturo è susseguita là 
calma, allo scopo di far riposare 
gli assedianti, di effottuare aicune 
modificazioni al piano d’assedio e 
di completere i preparativi per l’as- 
salto decisivo. I grossi cannoni con- 
tintanò però a bombardsra le for- 
mag. 


il pubblico giapponese attendeva 
‘ogni: giorno durante: il mese scorso 
la notizia della presa di Portarturo ; 
ma la-fortezza offre maggior resi- 
stenza di quel che non si credesse. 
Questo ritardo dispiace al pubblico 
che deplora le gravi perdite subite 
dai giapponesi. Tuttavia qui si è 
fermamente decisi a proseguire 
Pattacco; sino alla caduta della 


Si conta pure più che mai su 
grande battaglia decisiva a 
Liaoiang. Hi paess è divenuto asciutto, 
ciò che rende possibile le opera- 
ro 
patchine, avendo concentrato in- 
torno a Liacisng tutto il mate- 
li approvvigionamenti ed 
fortemente trincerato, stix 


I giapponesi credono che il ma- 
cli o” che dispone di tre 
con vigore e obbli- 
erà Curopatchine ad impegnare 
a battaglia «su due fronti almeno 
locisiva, 

Tuttavia lo stato maggiore generale 
mantiene il silenzio sui movimenti 
degli eserciti di Curochie di Nozu, 
Il pubblico ritiene che gli attuali 
scontri intorno a Liao- yang siano 
il preludio di uns grande battaglia. 
Corre voce che Curochi. abbia 
tagliato la ferrovia a sud di Mucden ; 
la linea: per la ritirata di- 
retta dei russi da Liso- yang su 
due 


eserciti russi sarebbero separati. 
Manca però la conferma di questa 
voce. (Tale conferma era stata data 


MUCDEN 29. — Un corrispon- 
dente guerra visitò posizioni russe 
dinanzi Liaoiang qualche tempo pri. 
ma ripresa offensiva da : parte dei 
giapponesi. I russi avevano posi- 
zioni splendide, formate da un se- 
raicerchio che svolgevasi da Aut- 


Truppe e cannoni russi giungono 
continuamente dinanzi e Liaciang 
dimodochò i russi dispongono delle 

che abbiano 
mai avuto dal principio della guerra. 

Dicesi che il maresciallo giavpo- 
nese Oiama giunse il 23 ad Hi. 


Quartier goneralo seconde eser- 
gito giapponese (data e iocalità sco- 
fosco) via Fushan: I giapponesi 
sloggiarono i russi nella giornata 
del 26, dalla prima loro lines di 


>Il: duello “delle artiglierie. durò 
Attendesi una 
grande battaglia fra uno due giorni. 


LIAOIANG, 29. — I°" 24 corrente 
alle 3,30 i. giapponesi riuscirono a 
bombardare ‘ad ovost di Kaofenshih 


T'russi rimanevano padroni della; 
strada verso nord, ma le loro co- 
municazioni dalla parte accidentale 


L'ala destra ed il centro dei russi al 


iapponesi - portarono: ‘rapida: 
menté tei lines Hi Abilita 
i miglia a sud 


I russi dovettero abbandonare, 
Ansciantan, La pianura fra Auscisn. 
tan ed Haiceng è occupsta dai giap- 


1 giapponesi ‘hanno brucisto un 
bombardato la sia» 
zione: ferroviaria. di Apzciantan ‘la 


perdettero tracento uo- 


orientale. 


sul 


il fuoco 


gli attsc: 


accanito 


da un 
quattro 


nonì. 
Le 


Anche a 


col sacri 


linee. di 


l'Opera 


Udine, 
ore 18, 
La 

















figlia Lui 








Rivolge: 








di tto can ina 
otto:-a -terimin 
per Îa batiagila, farono contrariate 
nel ricovore l'ordine di ritirarsi, 
causa. della situazione sui ponte 


I russi hanno perduto soi cannoni 


e oltre 2500 uomini, 


PIETROBURGO, 29 — Un ri 

porto di Sacaroff del 27 dice che in 
avanguardie russe ritiraronsi il 26 
conte ‘sud; l'artiglieria giap- 
ponesa bombardò le posizioni russe ; 


Lo. perdita. totali 
fronte sudest sono circa” quatiro- 
cento uomini. Un combattimento 


1 funerali seguiranno oggi 
via Giovanni d’ Udine, 
presente serve di pari 
zione personale. 


(AI figlio dott. Giulio, sentitiszime 
condoglianza,) 


Paluzza 29 agosto 1904, 


Servizio di massaggio 


e visite a domioili: 


r 
otti 1. pre) 





verso sera diminuì. 


— Le perdite totali russe sul fronte 
suo sono circa duecento uomini, il 
nemico si avanzò contro: iì fronte 
gud con cinque divisioni.. 

AI sudest i russi respinsero tulti 


chi dei giapponesî. 
dei russi sui 


Vi fu il 26-all’est contro 


fortissimi..corpi: nemici, 
I russi ritiraronsi sulle posizioni 
principali, Pena 
H reggimento Pamileafi, battutosi 
ora del mattino fino: alle 


del pomeriggio ritirossi in 


completo or ine, lasciando sei can- 


pondito dei giapponesi furono 
grandi le perdite russe non ono 
ancora precisamente conosciute ma 
oltrepassano i 1500 uomini, I ‘ne- 
mico non avanzossi i 27 su tutta 
la fronte. n 


Pietroburgo si diceva 
che Portarturo fosse caduto, 


PARIGI, 29. — Telegrammi:: da 
Pietroburgo dicono che iersera vi 
correva voce che Portarturo . fosse 
stato preso:dai pia; 


nesi, i.quali 


ficio di quini 


difesa, deila Piazza forte. 


La voce però tiaora non fu'con- 
fermata. 


Pia che aniministrò lunga- 


mente, si astinse, nònagenario 
Giuseppe Cesare 
segrefario-capo dell'Ospedale Civile 
di Udine in:pensione, di 
Ifigli, i nipoti, le nuore ne danno 
Vannunzio e dispensano dalle visito 
di'condoglisn: 


Za, 
29 ‘agosto 1904, 













partendo dalla casa 

















Ringraziamento. 

1 sottoscritti si sentono in obbli 
go di pubblicamezte porgere i:} 
sentiti ringraziamosti al distintis- 

imo Professore cav. Luigi Rieppi, 
rimario dell’ Ospitalo Civile di:U- 
ine, per la difficile operazione della 
« Rassazione» all’ Anca destra, per: 
fettamente eseguita alla propria 














igia di anni 14, ridonandola 


in brove tempo”fn perfette condi. 
zioni fisiche. Fi 

. L'operàta purc serberà perenne 
riconoscenza. 


1 genitori 
Amadio e Luigia Englaro. 














*Paliaadiova 


— Senderia per 56 cavall 


esi all Azienda 
8. Maria la Lesga 


olmila omini, % 
sarebbero riusciti, dopo un assalto Î 
furioso, a impadrcnirsi delle ultime 










































































































































Luigi Montico, gerente responsabile. 


Ieri, alle ore 11 1/2, polch'ebbe 
spesa la vita, esemplarmente onesta 
e laboriosa, pel bene de' suoi e del- 





















































































































, dill’earero ‘si ricevono po esoiusivamente, per di hestro Giorne T ufficio P ale 
A Vis di Piet PI — EFNOVA: Ani Fontane DRAIo Toe 27.» Fi 


È 7 Vie Sin Phelo, 19° — ROMA 
Le inserzio: oni scia Vin ue 14 — BOLOGNA Vis] 








a base di ‘PERRO - CHINA- RABARBARO 
Premista con medaglie d’oro e diplomi d’onore 

Valenti autorità .mediche }o dichiarano il più efficace ed. il ‘migliore ‘ricostituente tonico. 

di gestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre 'd’ attivare una; i 


huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Forre:-China; i 
USO: Un bicchierino prima del pasti, Prendendons dopo li bagno rinvigosce ed eccita l' appetito. 
Vendesi in falle le Farmaele, Brogherie e Liqueristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. . 


Weposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, 'L. v Beltrame! Piazza vi E. e; | fabris AARROLO 


PIE, 


Tagazzini Si ecialità I. .Jj sgegrneo 


“CANDIDO BRUNI s® 
Mercatovecchio 6-8 - UDINE - Mercatovecchio 6-8 î nn 


Rappresentante depositario 

&E del premiate Calzaturificio Atalianò di Varese I: gi = per prioni i; 
o delle grande manifettare ‘Malin gioni Giri di Toto. se ET o Cage RI 

; n e ; i iL Rpassì SI per ciùghie di cuoio, cotone, BEI * 


EMPORO È INGROS so: i 
L LIE, TOURIST È pun 


BUSTI mm SE noto RR fe 
I vi o MEL Count) 
nm . IE? X 6 Î 
zio 


Z 


su 


(EDETTAGLIO 


CALZATURE. - po IGT vo 


i 


3 MI ventitasifizrosro:20,RuoSt-tozaro PARIOI MI; 
Eater 1 ma co sar n gi art H 


Diitoo Rappresentanti 


f P4RMACIA INTERNAZIONALE, 


insufficienza deli 
5" Paciita 10 eveazatieito. 


e 


È 


Motocieletta 


o 9 » î , n «è 
“ Wanderer” » 2 HP | FERA 
cr . & \\ È F ASI dA Nr 3 Ai I per, pomio, a per Sign 


10 Maschi 


ANAZIONALE 


da Felt 


delle più rinomate casò mon- 
liali. Por catalogo in busta! 
hiusa. spedire francobollo) 
cent. 20 ad «Igiene» Caselia| 
Postale 450 Milano » Modici; 
mezzi. Ausolota. sogretezza.i 


MILIANO 


questo 
39 nel.va. 
ima, — Si 


pUTE 
ino 


F fr Eeonga necei one RERGENE 


AEREA iS servite nio i Lo mp 


Vittor 


° Venezia - 18, Via Cappuccini, 15» C.°Veriezi 


Col 1° 0ttsbro 


garanzia Jegale d'un erno del perfetto funzionamento! 

















ERTOGLIO LODOVICO 


UDINE - Via MercatovecchioîN.ijA 019. UDINE 
Fabbrica Premiata con due. medaglie all Esposizione Regionale 


ditte i 


2 MBRELILIE OMBRELLITNI 


bastoni da' passeggio — Ventegli — Portafogli — Portamonete ecc. — Chincaglierie — Specialità oggetti per famatorifi=f Scarpe ii 
ICRPRS. 


9 7° ASSORTIMENTO gomma — Valigieria di tutta novità - Borse e Borsette di pelle —: Articoli per regali, 


Veli per Stacci e Buratti x È NOA 
SI coprono fusti vecchi d'ombrelle e cubi ellini a; al “ingrosso CI cal I dettaglio — =» 8 


con stoffo di qualunque generi... i 
È Ca RICHIESTAZIDI FABBRZIONC33]0 UBRELLIJE ORORELLINE poem SPECIE = REZZ LÌ mo 
9 Ra ir 
TASTI pa EZ; dda 1CESSIM 








